
Messaggio del Santo Padre FRANCESCO per la QUARESIMA 2021  
 

“Ecco, noi saliamo a Gerusalemme…” (Mt 20,18).  
Quaresima: tempo per rinnovare fede, speranza e carità.  

 

Cari fratelli e sorelle,  
 annunciando ai suoi discepoli la sua passione, morte e risurrezione, a compimento della volontà del 
Padre, Gesù svela loro il senso profondo della sua missione e li chiama ad associarsi ad essa, per la salvezza 
del mondo.  
 Nel percorrere il cammino quaresimale, che ci conduce verso le celebrazioni pasquali, ricordiamo 
Colui che «umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce» (Fil 2,8). In questo 
tempo di conversione rinnoviamo la nostra fede, attingiamo l’“acqua viva” della speranza e riceviamo a 
cuore aperto l’amore di Dio che ci trasforma in fratelli e sorelle in Cristo. Nella notte di Pasqua rinnoveremo 
le promesse del nostro Battesimo, per rinascere uomini e donne nuovi, grazie all’opera dello Spirito Santo. 
Ma già l’itinerario della Quaresima, come l’intero cammino cristiano, sta tutto sotto la luce della 
Risurrezione, che anima i sentimenti, gli atteggiamenti e le scelte di chi vuole seguire Cristo.  
 Il digiuno, la preghiera e l’elemosina, come vengono presentati da Gesù nella sua predicazione (cfr Mt 

6,1-18), sono le condizioni e l’espressione della nostra conversione. La via della povertà e della privazione (il 
digiuno), lo sguardo e i gesti d’amore per l’uomo ferito (l’elemosina) e il dialogo filiale con il Padre (la 
preghiera) ci permettono di incarnare una fede sincera, una speranza viva e una carità operosa.  
 

1. La fede ci chiama ad accogliere la Verità e a diventarne testimoni, davanti a Dio e davanti a tutti i 
nostri fratelli e sorelle. 
 In questo tempo di Quaresima, accogliere e vivere la Verità manifestatasi in Cristo significa prima di 
tutto lasciarci raggiungere dalla Parola di Dio, che ci viene trasmessa, di generazione in generazione, dalla 
Chiesa. Questa Verità non è una costruzione dell’intelletto, riservata a poche menti elette, superiori o 
distinte, ma è un messaggio che riceviamo e possiamo comprendere grazie all’intelligenza del cuore, aperto 
alla grandezza di Dio che ci ama prima che noi stessi ne prendiamo coscienza. Questa Verità è Cristo stesso, 
che assumendo fino in fondo la nostra umanità si è fatto Via - esigente ma aperta a tutti - che conduce alla 
pienezza della Vita. 
 Il digiuno vissuto come esperienza di privazione porta quanti lo vivono in semplicità di cuore a 
riscoprire il dono di Dio e a comprendere la nostra realtà di creature a sua immagine e somiglianza, che in 
Lui trovano compimento. Facendo esperienza di una povertà accettata, chi digiuna si fa povero con i poveri e 
“accumula” la ricchezza dell’amore ricevuto e condiviso. Così inteso e praticato, il digiuno aiuta ad amare 
Dio e il prossimo in quanto, come insegna San Tommaso d’Aquino, l’amore è un movimento che pone 
l’attenzione sull’altro considerandolo come un’unica cosa con sé stessi (cfr Enc. Fratelli tutti, 93). 

 La Quaresima è un tempo per credere, ovvero per ricevere Dio nella nostra vita e consentirgli di 
“prendere dimora” presso di noi (cfr Gv 14,23). Digiunare vuol dire liberare la nostra esistenza da quanto la 
ingombra, anche dalla saturazione di informazioni - vere o false - e prodotti di consumo, per aprire le porte 
del nostro cuore a Colui che viene a noi povero di tutto, ma «pieno di grazia e di verità» (Gv 1,14): il Figlio 
del Dio Salvatore. (Prima parte del Messaggio)  

Scambio del segno di pace 
 

 Il Comunicato finale del Consiglio permanente della CEI del 26 gennaio scorso, afferma, 
tra l’altro: “I Vescovi si sono confrontati sul Rito della pace nella Messa e hanno deciso di 
‘ripristinare’, a partire da Domenica 14 febbraio, un gesto con il quale ci si scambia il dono della 
pace, guardandosi negli occhi o facendo un inchino del capo”. 
 Dato che in tempo di pandemia, non è opportuno darsi la mano, la Conferenza Episcopale 
Italiana ha stabilito che nello scambio del dono della pace nella celebrazione eucaristica possa 
essere sufficiente guardarsi negli occhi o fare un inchino del capo. Volgere gli occhi per 
intercettare quelli del vicino e accennare un inchino, secondo i Vescovi, può esprimere in modo 
eloquente, sicuro e sensibile, la ricerca del volto dell'altro, per accogliere e scambiare il dono della 
pace, fondamento di ogni fraternità. C'è però una maggior possibilità di espressione: le scarne parole 
della CEI non vietano, a mio avviso, di arricchire l'inchino con altri gesti come, ad esempio, 
poggiare la mano sul cuore o chinare la testa con le mani giunte. 
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Tempo QUARESIMA 21 - 28 Febbraio 2021 -  Suppl. lit. - past. «Incontro tra campanili e ciminiere» n. 08/2021 

 

PAX     EVAN 

TIBI     GELI  

MAR    STA 

CE        MEUS  



OO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 1a settimana Quaresima e 1a della LdO*  

1a 
QUARESIMA 
Gn 9,8-15; Sal 24; 1 Pt 

3,18-22 ; Mc 1,12-15R 
Tutti i sentieri del 
Signore sono amore e 
fedeltà. 

21 

DOMENICA 
 

FEBBRAIO 

08.00 (parr) S. Messa [ ]  
 

09.30 (bas) S. Messa [def PIERINO-GIUSEPPINA// def GIANNI-RITA ]  
 

 

10.30 (parr) S. Messa [ ]  
 

11.30: Sacramento del Battesimo del piccolo MATTIA  
 
 

15.00 Incontro GENITORI GR. NAZARET (oratorio) 
 

18.30 (parr) S. Messa [def ADELE-ANTONIA] 

Cattedra di S. Pietro 
apostolo  ) 1 Pt  5,1-4 ;
Sal 22; Mt 16,13-19. 
R Il Signore è il mio 
pastore: non manco di 
nulla. 

22 

LUNEDÌ 
 

07. 

08.30 (parr) S. Messa [ def FANTINI CATIA-SACCA’ ANTONIO-SANTINA] 
) 

18.30 (bas) S. Messa [ def MARIA-GIUSEPPE-FERNANDA 
   def ROBERTO] 

S. Policarpo  
Is  55,10-11 ; Sal 33); 
Mt 6,7-15 R Il Signore 
libera i giusti da tutte le 
loro angosce. Opp. Chi 
spera nel Signore non 
resta confuso. 

23 

MARTEDÌ 
 

 
 

 

08.30(parr.)   S. Messa [def MARISA-MARIANO] 
 
 

18.30 (bas) S. Messa [ad m. off ] 

Gio  3,1-10 ; Sal 50; Lc 
11,29-32 
R Tu non disprezzi, o 
Dio, un cuore contrito e 
affranto. Opp. Tu 
gradisci, Signore, il cuore 
penitente. 

24 

MERCOLEDÌ 
 

. 

08.30(parr.)   S. Messa [def BRUNORI EGIDIO] 
 
 

18.30 (bas) S. Messa -[def GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO-GIANNI ] 

Est  4,17   
Sal 137 7,7-12 R Nel 
giorno in cui ti ho 
invocato mi hai 
risposto. 

25 

GIOVEDÌ 
 

 

08.30 (parr)   S. Messa [def BRUNORI EGIDIO 
   def BOLOGNINI GIOVANNI] 
  
 

18.30 (bas.) S. Messa -[def MARIELLA-GIUSEPPINA-PIERINA-DARIO-PAOLO]

Ez  18,21-28 ; Sal 129 
0); Mt 5,20-26 R Se 
consideri le colpe, 
Signore, chi ti può 
resistere? Opp. 
Perdonaci, Signore, e 
noi vivremo. 

26 

VENERDÌ 

 

 
 
 

08.30 (parr)   S. Messa [def ad m. off.  
   def ANTONIO]  
 

18.30 (bas.) S. Messa [ def TANFOGLIO GINA-ANGELO BETTINSOLI ] 
 

20.30 VIA CRUCIS IN PARROCCHIA 

Dt  26,16-19 ; Sal 118 
(119); Mt 5,43-48R 
Beato chi cammina 
nella legge del 
Signore. 

27 

SABATO 
 

 

08.30 (parr) S. Messa [ ] 
 

16.30 (bas) S. Messa [ def ALBINO-PALMIRA 
   def ROVIDO 
 

18.30 (parr) S. Messa [def LUCIA-GIULIA-TERESA-NINO ]

2ª DI QUARESIMA 
Gn 22,1-2.9a.10-13.15
-18; Sal  115 )116;(  
Rm 8,31b-34; Mc 9,2-
10R Camminerò alla 
presenza del Signore 
nella terra dei viventi. 

28 

DOMENICA 

 
 

08.00 (parr) S. Messa []  
 

09.30 (bas) S. Messa [def ENZO-LUCIANO-BIANCA 
   def GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO-GIANNI ]  
 

10.30 (parr) S. Messa [ ]  
 

15.00 Incontro GENITORI GR. CAFARNAO (oratorio) 
 

18.30 (parr) S. Messa [def GIAMPIERI GIUSEPPE] 

1a domenica del mese: le OFFERTE sono per le  
OPERE PARROCCHIALI 

 

La Chiesa parr.le può accogliere n. 144 PERSONE 
 

 

La Basilica può accogliere  n. 62 PERSONE 
 


